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 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza e le successive integrazioni con le quali 
l’«Istituto italiano di psicoanalisi per la ricerca e la clini-
ca - PSICOMED» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e 
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 
via dell’Elettronica snc - Pozzilli (Isernia), per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella riunione del 18 giugno 2019; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nel-
la seduta del 9 ottobre 2019, trasmessa con nota prot. 
n. 4218 del 14 ottobre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’«Istituto italiano 
di psicoanalisi per la ricerca e la clinica - PSICOMED» è 
abilitato ad istituire e ad attivare, nella sede principale di 
via dell’Elettronica snc - Pozzilli (Isernia), ai sensi delle 
disposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso, suc-
cessivamente alla data del presente decreto, un corso di 
specializzazione in psicoterapia secondo il modello scien-
tifico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a venti unità e, per l’intero corso, a 
ottanta unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: VALDITARA   

  19A06887

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  10 ottobre 2019 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato alla dife-
sa on. dott. Angelo Tofalo.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11, della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, concernente «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto il Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e, in particolare, gli 
articoli da 10 a 13; 

 Visti gli articoli da 89 a 105 del Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento mi-
litare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, concernente la nomina dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019, con il quale l’on. dott. Angelo Tofalo è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla difesa; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al Sottosegretario di Stato on. dott. Angelo Tofalo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Sottosegretario di Stato alla difesa on. dott. Angelo 

Tofalo è delegato a intervenire, secondo gli indirizzi del 
Ministro e salvo che il Ministro non ritenga di attender-
vi personalmente presso il Senato della Repubblica e la 
Camera dei deputati per i lavori parlamentari riguardanti 
provvedimenti di interesse della Difesa, nonché per gli 
atti di controllo e di indirizzo parlamentare. 

  2. Il Sottosegretario di Stato alla difesa on. dott. An-
gelo Tofalo è, inoltre, delegato, sentiti gli indirizzi del 
Ministro e salvo che il Ministro non ritenga di attendervi 
personalmente:  

   a)   a rappresentare il Ministro nelle cerimonie militari; 
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   b)    a trattare in via generale le questioni che afferi-
scono l’Aeronautica militare ed in particolare:  

 alla firma dei provvedimenti di conferimento de-
gli incarichi di Capo reparto e Capo divisione delle dire-
zioni generali e degli uffici centrali, nonché di direttore 
degli uffici tecnici territoriali agli ufficiali; 

 all’autorizzazione all’impiego all’estero, nonché 
presso gli organismi internazionali in Italia e all’estero 
degli ufficiali; 

 alla firma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato in materia di ricorsi straordinari al Capo dello Stato 
relativi al personale; 

   c)   alla trattazione delle problematiche relative alla 
sicurezza cibernetica; 

   d)   alle questioni comunque connesse con le pro-
blematiche relative all’operazione «strade sicure» di cui 
all’art. 1, commi 472, 473 e 475 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 

   e)   per la formazione del personale civile e militare 
della Difesa; 

   f)   per le problematiche concernenti gli enti, le asso-
ciazioni e gli organismi vigilati dal Ministero della difesa; 

   g)   alle iniziative di riforma della legge penale mili-
tare e alla gestione delle problematiche ad essa correlate; 

   h)   alla trattazione delle tematiche connesse alla dif-
fusione della cultura della difesa e sicurezza; 

   i)   alla trattazione delle questioni correlate al soste-
gno del ricollocamento dei volontari delle Forze armate 
congedati senza demerito; 

   l)   alla promozione e al coordinamento delle attività 
sportive militari; 

   m)   per le materie concernenti l’associazione dei Ca-
valieri del Sovrano militare ordine di Malta; 

   n)   per l’area del personale civile della Difesa, anche 
nei rapporti con le altre amministrazioni pubbliche, con 
particolare riferimento alle relazioni con le rappresentan-
ze sindacali; 

   o)   la firma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato in materia di ricorsi straordinari al Capo dello Stato 
relativi al personale civile della Difesa; 

   p)   all’indirizzo ed al coordinamento delle iniziative 
intraprese in materia di lotta alla contraffazione in sede di 
Consiglio nazionale anticontraffazione in Consiglio na-
zionale per la lotta alla contraffazione e all’   italian     soun-
ding    (CNALCIS).   

  Art. 2.
     1. Ogni iniziativa di rilevanza politica sulle materie de-

legate e sulle questioni riguardanti la difesa nazionale, la 
cooperazione internazionale deve essere preventivamente 
concordata con il Ministro.   

  Art. 3.
      1. Sono riservati al Ministro, fermi restando gli atti di 

gestione di competenza dei dirigenti ai sensi del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni, del Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Testo unico 

delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamen-
to militare, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90:  

   a)   gli atti normativi, le determinazioni di indirizzo 
politico e le direttive di carattere generale; 

   b)   gli atti con i quali sono definiti gli obiettivi, ap-
provati i programmi e assegnate le risorse; 

   c)   i rapporti internazionali per le questioni afferenti 
alla difesa e alla sicurezza militare; 

   d)   le questioni connesse con l’intervento delle Forze 
armate nelle missioni internazionali; 

   e)   gli atti che devono essere sottoposti alle de-
liberazioni del Consiglio dei Ministri e dei comitati 
interministeriali; 

   f)   le questioni concernenti i programmi d’armamen-
to terrestri, navali, aeronautici e di sistemi di comunica-
zione e i programmi industriali; 

   g)   le problematiche relative all’area industriale del-
la Difesa o comunque connesse con le attività di ricerca, 
sviluppo e approvvigionamento, anche nei rapporti con i 
competenti organismi ed enti nazionali, internazionali e 
stranieri; 

   h)   gli atti di nomina, i conferimenti di incarichi e le 
designazioni non espressamente delegati; 

   i)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni, 
comitati ed altri organismi collegiali; 

   l)   le missioni all’estero dei Sottosegretari di Stato; 
   m)   gli atti e i provvedimenti riguardanti la società 

Difesa servizi S.p.a. e l’Agenzia industrie difesa; 
   n)   le riunioni a livello ministeriale dell’Unione eu-

ropea, della NATO e degli altri organismi internazionali 
con possibilità di procedere, quando autorizzato, alla fir-
ma delle lettere, delle dichiarazioni di intenti e degli altri 
accordi di natura tecnica predisposti in tali sedi; 

   o)   la trattazione delle problematiche politico militari 
a carattere generale di cooperazione internazionale; 

   p)   i lineamenti generali concernenti il bilancio e la 
pianificazione economico-finanziaria, anche in concerto 
con le altre amministrazioni pubbliche; 

   q)   le attività e i programmi, diretti o indiretti, di pia-
nificazione, riorganizzazione, esecuzione, ricerca, svilup-
po nazionale, internazionale e stranieri, afferenti l’area 
industriale della Difesa; 

   r)   le problematiche inerenti allo sviluppo della poli-
tica spaziale ed aerospaziale e alla internazionalizzazione 
dell’industria della Difesa; 

   s)   la valorizzazione, la razionalizzazione e la dismis-
sione del patrimonio immobiliare della Difesa. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2019 

 Il Ministro: GUERINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2019

Ministero difesa, foglio n. 2538

  19A06909
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    DECRETO  10 ottobre 2019 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato alla dife-
sa on. dott. Giulio Calvisi.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11, della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, concernente «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto il Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e, in particolare, gli 
articoli da 10 a 13; 

 Visti gli articoli da 89 a 105 del Testo unico delle di-
sposizioni regolamentari in materia di ordinamento mi-
litare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, concernente la nomina dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 set-
tembre 2019, con il quale l’on. dott. Giulio Calvisi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla difesa; 

 Ritenuto di dover delegare la trattazione di alcune ma-
terie al Sottosegretario di Stato l’on. dott. Giulio Calvisi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Sottosegretario di Stato alla difesa on. dott. Giulio 
Calvisi è delegato a intervenire, secondo gli indirizzi del 
Ministro e salvo che il Ministro non ritenga di attender-
vi personalmente presso il Senato della Repubblica e la 
Camera dei deputati per i lavori parlamentari riguardanti 
provvedimenti di interesse della Difesa, nonché per gli 
atti di controllo e di indirizzo parlamentare. 

  2. Il Sottosegretario di Stato alla difesa on. dott. Giu-
lio Calvisi è, inoltre, delegato, sentiti gli indirizzi del Mi-
nistro e salvo che il Ministro non ritenga di attendervi 
personalmente:  

   a)   a rappresentare il Ministro nelle cerimonie 
militari; 

   b)    a trattare in via generale le questioni che afferi-
scono l’Esercito e la Marina Militare ed in particolare:  

 alla firma dei provvedimenti di conferimento de-
gli incarichi di Capo reparto e Capo divisione delle dire-
zioni generali e degli uffici centrali, nonché di direttore 
degli uffici tecnici territoriali agli ufficiali; 

 all’autorizzazione all’impiego all’estero, nonché 
presso gli organismi internazionali in Italia e all’estero 
degli ufficiali; 

 alla firma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato in materia di ricorsi straordinari al Capo dello Stato 
relativi al personale; 

   c)   ai provvedimenti concernenti il bilancio, anche in 
concerto con le altre Amministrazioni pubbliche; 

   d)   per le questioni concernenti i rapporti fra strutture 
e/o Comandi del Ministero della difesa e gli Enti pubblici 
territoriali, comprese le tematiche connesse con le servitù 
militari e le bonifiche; 

   e)   per l’area del personale militare della difesa, an-
che nei rapporti con le altre amministrazioni pubbliche, 
con particolare riferimento alle relazioni con le Rap-
presentanze militari e con le associazioni professiona-
li tra militari a carattere sindacale riconosciute ai sensi 
dell’art. 1475 del Codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

   f)   per l’area della sanità militare, anche in relazio-
ne alle infermità eventualmente contratte dal personale 
impiegato nelle missioni internazionali e alla salubrità e 
sicurezza dei luoghi di lavoro; 

   g)   per le problematiche concernenti il Corpo militare 
volontario della Croce rossa italiana ed il Corpo delle in-
fermiere volontarie, ausiliari delle Forze armate; 

   h)   all’iscrizione e radiazione dal quadro del naviglio 
militare dello Stato di unità navali delle Forze armate, 
compreso il Corpo delle capitanerie di porto e del Corpo 
della Guardia di finanza; 

   i)   per l’area del demanio e del patrimonio militare, 
nonché per le problematiche concernenti gli alloggi per il 
personale della Difesa; 

   l)   alle politiche per la disabilità; 
   m)   ai provvedimenti di nomina dei rappresentan-

ti della Difesa in seno ai comitati misti paritetici in 
materia di servitù militari, alle commissioni tecniche 
provinciali sulle materie esplodenti previste dalle di-
sposizioni di pubblica sicurezza ed agli altri comitati 
di natura tecnica.   

  Art. 2.

     1. Ogni iniziativa di rilevanza politica sulle materie de-
legate e sulle questioni riguardanti la difesa nazionale, la 
cooperazione internazionale deve essere preventivamente 
concordata con il Ministro.   

  Art. 3.

      1. Sono riservati al Ministro, fermi restando gli atti di 
gestione di competenza dei dirigenti ai sensi del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifica-
zioni, del Codice dell’ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del Testo unico 
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamen-
to militare, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90:  

   a)   gli atti normativi, le determinazioni di indirizzo 
politico e le direttive di carattere generale; 
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   b)   gli atti con i quali sono definiti gli obiettivi, ap-
provati i programmi e assegnate le risorse; 

   c)   i rapporti internazionali per le questioni afferenti 
alla difesa e alla sicurezza militare; 

   d)   le questioni connesse con l’intervento delle Forze 
armate nelle missioni internazionali; 

   e)   gli atti che devono essere sottoposti alle de-
liberazioni del Consiglio dei Ministri e dei comitati 
interministeriali; 

   f)   le questioni concernenti i programmi d’armamen-
to terrestri, navali, aeronautici e di sistemi di comunica-
zione e i programmi industriali; 

   g)   le problematiche relative all’area industriale del-
la Difesa o comunque connesse con le attività di ricerca, 
sviluppo e approvvigionamento, anche nei rapporti con i 
competenti organismi ed enti nazionali, internazionali e 
stranieri; 

   h)   gli atti di nomina, i conferimenti di incarichi e le 
designazioni non espressamente delegati; 

   i)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni, 
comitati ed altri organismi collegiali; 

   l)   le missioni all’estero dei Sottosegretari di Stato; 
   m)   gli atti e i provvedimenti riguardanti la società 

Difesa servizi S.p.a. e l’Agenzia industrie difesa; 
   n)   le riunioni a livello ministeriale dell’Unione 

europea, della NATO e degli altri organismi interna-
zionali con possibilità di procedere, quando autorizza-
to, alla firma delle lettere, delle dichiarazioni di intenti 
e degli altri accordi di natura tecnica predisposti in tali 
sedi; 

   o)   la trattazione delle problematiche politico militari 
a carattere generale di cooperazione internazionale; 

   p)   i lineamenti generali concernenti il bilancio e la 
pianificazione economico-finanziaria, anche in concerto 
con le altre amministrazioni pubbliche; 

   q)   le attività e i programmi, diretti o indiretti, di pia-
nificazione, riorganizzazione, esecuzione, ricerca, svilup-
po nazionale, internazionale e stranieri, afferenti l’area 
industriale della Difesa; 

   r)   le problematiche inerenti allo sviluppo della poli-
tica spaziale ed aerospaziale e alla internazionalizzazione 
dell’industria della Difesa; 

   s)   la valorizzazione, la razionalizzazione e la dismis-
sione del patrimonio immobiliare della Difesa. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2019 

 Il Ministro: GUERINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2019 
Ministero difesa, foglio n. 2537

  19A06910

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 ottobre 2019 .

      Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
di centonove società cooperative aventi sede nelle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Lombardia, Puglia e Sardegna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2, comma 1 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c.; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cen-
tonove società cooperative riportate nell’elenco, parte 
integrante del decreto, non depositano il bilancio da più 
di cinque anni e, pertanto, si trovano nelle condizioni pre-
viste dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. c.c. il quale im-
pone lo scioglimento d’autorità di una società cooperativa 
che non deposita il bilancio di esercizio da oltre cinque 
anni; 

 Decreta:
   

  Art. 1.

     È disposto lo scioglimento senza nomina del liquida-
tore di centonove società cooperative aventi sede nelle 
Regioni: Abruzzo, Lazio, Lombardia, Puglia e Sarde-
gna, riportate nell’allegato elenco parte integrante del 
decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o gli altri interessati possono presentare for-
male e motivata domanda all’autorità governativa, intesa 
ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2019 

 Il direttore generale: CELI   


